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LO SCAFFALE

Teodora.
ritratto

di una donna
Siamo nella Costantinopoli, del 524 d.C.
Teodora è stata la spogliarellista più fa-
mosa di Costantinopoli, ora vuole il tro-
no. E’ lei la protagonista del romanzo di
Mariangela Galateo Vaglio, Piemme, in-
titolato semplicemente “Teodora”. Ex at-
trice di infimo rango, cresciuta al circo e
adorata dal pubbli-
co per i suoi spetta-
coli senza veli, è riu-
scita a farsi nomi-
nare patrizia e ora è
la concubina di Giu-
stiniano, il nipote
dell'imperatore
Giustino e il mini-
stro più potente del-
l'impero romano
d'Oriente. Ma la cor-
te le è contro: tutti
sognano per Giustiniano una moglie
davvero nobile. Senza contare cje la crisi
del regno di Teodorico in Italia sconvol-
ge l'intero Mediterraneo e scatena in
Giustiniano la voglia di riportare sotto il
controllo di Costantinopoli l'Occidente,
anche attraverso un matrimonio di con-
venienza con una principessa gota. Ma
Teodora non è nata per rinunciare: è in-
domita e scaltra, e non permetterà a nes-
suno di portarle via l'uomo che ama.

CULTURA

Il progetto di “Ripristino e rifunzionaliz-
zazione dell’ex Orto Agrario di Avellino”
del complesso culturale della Biblioteca
Provinciale candidato ai bandi del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza. Il pre-
sidente Rizieri Buonopane ha firmato il
provvedimento per l’approvazione del
piano che prevede un investimento com-
plessivo di 640.000,00 euro. Con lo stes-
so atto è stato dato il via libera alla candi-
datura del progetto all’avviso pubblico
per la presentazione di proposte di inter-
vento per il restauro e la valorizzazione
di parchi e giardini storici da finanziare
nell’ambito del Pnrr, Missione 1 – Digita -
lizzazione, innovazione, competitività e
cultura, Component 3 – Cultura 4.0
(M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di pic-
coli siti culturali, patrimonio culturale,
religioso e rurale”, Investimento 2.3:
“Programmi per valorizzare l’identità
dei luoghi: parchi e giardini storici”.

L’obiettivo del progetto è quello “di
rendere fruibile al pubblico un’area at-
tualmente poco frequentata; ampliare la
possibilità di fruizione per un’utenza po-
tenzialmente illimitata e innovare le for-
ma di promozione del giardino; ampliare
l’attuale offerta di servizi al pubblico”, co-
me si sottolinea nel piano di fattibilità
tecnico-economica. Verranno riqualifi-
cati i percorsi pedonali con pavimenta-
zioni drenanti. Sarà realizzata un’area
per la sosta e la ricarica di bici elettriche.
Previsto il recupero e la messa in funzio-
ne della fontana antistante l’ingresso
principale.

Si procederà, inoltre, con interventi di
recupero di alberature e la reintroduzio-
ne di nuovi elementi vegetali, tra cui le
rose arbustive e paesaggistiche per ri-
creare i roseti che caratterizzavano l’ex
giardino. La scarpata sarà ripulita dalla
vegetazione esistente, terrazzata con pa-
lizzate di legno e inserite piante tappez-
zanti. In uno dei terrazzamenti verso val-
le verrà realizzato un orto didattico. Pre-
vista anche un’illuminazione ad alta effi-
cienza energetica, con particolare atten-
zione al tema della sostenibilità, dell’in -
quinamento luminoso e del light desi-
gn.

Nel provvedimento presidenziale si
evidenzia che il Ministero della Cultura
“intende favorire il rilancio della fruizio-
ne dei parchi e dei giardini italiani, an-
che in relazione con il paesaggio, pro-

muovendo un turismo sostenibile e capil-
larmente diffuso al quale sono collegati
direttamente e indirettamente molteplici
comparti delle economie locali, altresì re-
stituire un rinnovato ruolo ai parchi e ai
giardini storici come centri di bellezza
pubblica e luoghi identitari per le comu-
nità”. “L’ex Orto Agrario – spiega il pre-
sidente della Provincia, Rizieri Buonopa-
ne – entra a pieno diritto in questa misu-
ra del Pnrr. Uno straordinario patrimo-
nio nel cuore del capoluogo che va asso-
lutamente tutelato e valorizzato. In tale

ottica stiamo lavorando per cercare di de-
stinare l’intero immobile di corso Europa
esclusivamente alla Biblioteca Provin-
ciale. Questo per permettere di ampliare
gli spazi di fruibilità e di aggregazione,
allungando anche i tempi di apertura al
pubblico. Di pari passo, il Museo verreb-
be trasferito nel complesso del Carcere
Borbonico che nelle intenzioni dovrà di-
ventare polo museale e centro di cultura
con mostre d’arte ed eventi. Una struttu-
ra ancora più viva e che si apre alle perso-
ne”.

IL CONFRONTO CON LA POETESSA GAITA ALLA PERNA ALIGHIERI

E’ stata l’occasione per ribadire la centralità
delle parole nelle nostre vite il confronto degli
studenti della Perna Alighieri con la poetessa
Monia Gaita, dal titolo "Elogio dell’educata se-
cessione". L'incontro, promosso dalla dirigente
scolastica Amalia Carbone, ha visto la parteci-
pazione degli alunni delle classi se-
conde dell’istituto. Tantissime le do-
mande e tanta la curiosità su di un
argomento che vede i ragazzi diret-
tamente interessati, in quanto frui-
tori di messaggistica immediata at-
traverso i social media e le nuove tec-
nologie. La poetessa ha condotto
un'analisi accurata, soffermandosi
sul peso che le parole hanno nei vari
ambiti sociali. “Da macigno a carezza dell'ani-
ma, la parola e ancor di più la poesia - ha ricor-
dato Gaita - possono alleviare l'esistenza e esse-
re elemento salvifico contro il nichilismo che
pervade la nostra modernità; contro la guerra,
contro la violenza, contro la solitudine, contro
il bullismo, contro un mondo sempre più veloce
e autorefenziale”. Quindi ha chiarito come “Le
parole assomigliano a noi umani, hanno un pe-

so. Se accumulo troppe parole in un discorso ri-
schio un eccessivo accumulo di grasso, le paro-
le cioè vanno in sovrappeso, soffrono di obesità.
Che cos’è l’obesità? L’obesità è una malattia.
Quando le parole determinano l’obesità? Quan-
do le informazioni sono troppe. La TV, i mass

media, i giornali cartacei e online ci
trasmettono tantissime, troppe in-
formazioni. Sono tutte giuste que-
ste informazioni? Sono tutte vere?
Coincidono con la verità? Quando
le informazioni sono troppe ri-
schiano di indebolire e frantumare
i contenuti. Una comunicazione
grassa non è una buona comunica-
zione. Non è positivo fare indige-

stione di parole. Ecco perché diventa importan-
te scegliere le parole, selezionarle, non buttarle
lì a caso. Dovete avere cura delle parole proprio
come avete cura del vostro corpo, dei vestiti da
indossare, dei vostri capelli, del vostro miglio-
re amico, del vostro cane”. Quindi Gaita ha vo-
luto ringraziare la dirigente Carbone, il profes-
sore Ciro Marciano, tutto il corpo docente e gli
alunni per la disponibilità dimostrata.

Abbiate cura delle parole,
educare al rispetto

Gaita:
possono
essere

un macigno

BUONOPANE LANCIA IL PROGETTO DI VALORIZZAZIONE

L’ex orto della Biblioteca
candidato ai fondi del Pnrr

L’ex orto agrario

Incontro con gli studenti

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Narciso
e i guardiani
di Wikiruta

Autore dalla cifra internazionale,
Giancarlo Narciso ci accompagna
con questo suo primo romanzo “I
guardiani di Wikiruta”, Oltre edizio-
ni, uscito nel 1994 per i tipi della mi-
tica casa editrice Granata Press fon-
data dal compianto Luigi Bernardi,
in Messico alla caccia di un tesoro.
Un romanzo che parte da un tema
classico della narrativa d’avventura
per poi declinarlo
con originalità,
con uno stile asso-
lutamente perso-
nale.

Protagonista,
l'avventuriero ita-
liano Antonio Ba-
lestrieri, che do-
vrà vedersela con
nemici non meno
pericolosi di lui.
Un romanzo av-
vincente, ricco di azione e suspense,
secondo la migliore tradizione di
scrittori come B.Traven e Desmond
Bagley. Seguiamo così il protagoni-
sta in questa ossessiva caccia all’uo -
mo in una inospitale ghost town
sperduta tra le valli della Sierra. Un
romanzo tutto da leggere, fino all’ul -
tima pagina. _J 
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